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Il Mondiale 
oltre 
il pallone 

Per gli operatori del settore 
il Mondiale è un disastro 
Presenza ovunque ai minimi 
piangono Roma e Torino 

Carraro aveva promesso 
otto milioni di arrivi 
Ma ora al ministero dicono: 
«Mai previsto un boom» 

A sinistra due 
stranieri in 
piazza di 
Spagna a 
Roma. I turisti 
sono i grandi 
assenti del 
Mondiale made 
in Italy. Quelli 
abituali, intatti, 
sono stati 
bloccati 

ì proprio dalla 
paura del caos 
e della 
violenza A 
destra piazza 
Politeama, a 
Palermo, 
invasa da 
sostenitori 
dell'Olanda 
prima della 
partila con 
l'Egitto 

Primo eliminato: il turismo 
«Andrà benissimo», aveva promesso due anni fa 
Franco Carraro, allora ministro del Turismo. «Una 
mezza disfatta», dicono gli operatori, dopo una setti­
mana di Mondiale. Torino in lacrime, Milano delu­
sa, Roma vuota: i turisti autentici temono il caos e 
snobbano l'Italia; i tifosi si fermano giusto il giorno 
delle partite. Tra le polemiche, si guarda avanti: 
«Speriamo l'anno prossimo...» 

CLAUDIA ARLETTI 

••.ROMA. Uffici Ept di Roma. 
•Pronto, vorrei sapere quali so­
no le citta del Mondiale». «Allo­
ra, Milano, Torino, Palermo...». 
«Grazie, ora so dove non devo 
andare». Il dialogo, originaria­
mente in tedesco, è autentico. 
È dagli Enti per il turismo che è 
partito il segnale d'allarme: ma 
come, aspettavamo valanghe 

di telefonate da parte di stra-. 
meri in cerca d'informazioni, e 
invece quei pochi che chiama­
no vogliono sapere quali città 
evitare. Cosi, all'Ept della capi­
tale telefonano soprattutto i ro­
mani, per conoscere gli orari 
dei musei e i calendari delle 
mostre. A Milano, alla vigilia 
della prima partita «mondiale», 

TWftsf inglési t Captati mentre simulano una bevuta 

ri ministro «se ne lava le mani». Dopo la reazione dei 
ristoratori romani che hanno deciso di abbassare le 
saracinesche nelle giornate mundial che vedono 
impegnata l'Italia, Gava ha ripassato la palla ai pre­
fetti. «Molto dipende - ha detto - dai soggetti che 
partecipano alle partite». Domani la protesta si 
estende a Milano. Bar e ristoranti resteranno chiusi 
dalle 18 alle 24. Stamattina vertice al Viminale. 

SARA LAMBERTI 

Durante le partite 
Roma e Milano 
senza ristoranti 

••ROMA. Quella del ministe­
ro era un'indicazione di massi­
ma, quella dei prclctli 0 stala 
un'ordinanza che ha scatena­
lo le ire di ristoratori, propricta-
ri di bar. enoteche e tavole cal­
de. La' protesta dei più bei no­
mi della cucina romana, che 

. domani si estenderà a Milano, 
ha fatto tornare il ministro Ca­
va sull'ordinanza che vieta la 
vendita di alcolici e superalo-

i liei nei giorni delle partile. -E' 
stala data ai prefetti un'indica­
zione di massima - ha detto ie­
ri il responsabile dell'Interno 
rispedendo alle domande dei 
giornalisti durante la riunione 

del comitato bilaterale Italia-
Usa sulla lotta agli stupefacen­
ti, alla criminalità organizzata 
e al terrorismo - 1 responsabili 
dell'ordine pubblico dovranno 
adeguare l'atto in relazione al­
la potenziale pericolosità delle 
singole zone e al tipo più o 
meno vivace di partecipazione 
sportiva che si può prevedere. 
Noi - ha continuato Cava -
stiamo cercando di mantenere 
l'ordine anche affrontando un 
periodo di impopolarità. Ma in 
realta non credo ci sia il rischio 
reale di bere soltanto Coca-co­
la durante un pranzo di nozze. 

Cosa vi debbo dire - ha con­
cluso il ministro rivolgendosi ai 
giornalisti - per mesi ci avete 
detto che doveva venire il fini­
mondo durante il mondiale. 
Noi stiamo tentando di preve­
nire. I tedeschi che sono arri­
vati, per esempio, sapendo 
della proibizione avevano i 
pullman pieni di birra e noi 
gliela abbiamo dovuto seque­
strare al confine». 
Insomma, se qualcuno sta ri­
schiando l'impopolarità, que­
sto qualcuno è il prefetto. An­
che in altre citta-mondiali co­
me Torino e Genova, si sta or­
ganizzando il digiuno forzato 
per gli amanti del ristorante. 
L'associazione dei pubblici 
esercizi di Milano ha deciso 
che 4500 tra bar e ristoranti, 
domani dalle 18 alle 24, du­
rante la partita Germania-Emi­
rati arabi, abbasseranno le sa­
racinesche. I commerciati da 
una parte protestano contro il 
decreto anlialcol e dall'altra 
dicono di voler aiutare le forze 
dell'ordine ad evitare situazio­

ni a rischio dopo I fatti di do­
menica scorsa. I responsabili 
nazionali della Conlcommer-
cio incontrano stamattina alle 
11. al Viminale, il sottosegreta­
rio Ruflini per chiedere un de­
creto più morbido. «Sono sicu­
ro che l'incontro di oggi non 
porterà risultati - dice il presi­
dente dei ristoratori romani, 
Giorgio Bodoni - ci spieghe­
ranno che i prefetti hanno dato 
un'interpretazione troppo re­
strittiva dell'indicazione del 
ministro. Ma non possono 
smentire decisioni già prese e 
già adottate». 
L'astinenza alcolica non e vista 
con favore nemmeno dai me­
dici: «Una disposizione assur­
da»- la definisce il professor 
Aldo Pancgrossi. direttore del 
dipartimento di emergenza 
dell'ospedale San Camillo di 
Roma. «Posso comprendere il 
divieto di vendere alcol nei 
pressi dello stadio - aggiunge 
il professor Franco Perraro del­
l'ospedale civile di Udine - far­
lo dovunque non ha proprio 
senso». 

Milano. Niente espulsione, i teppisti sconteranno in Italia otto mesi 

Altri 8 ultra tedeschi condannati 
D pretore: «Restino in carcere» 
Per gli otto ultras tedeschi accusati di resistenza a 
pubblico ufficiale è la condanna: 8 mesi, ma niente 
libertà condizionale. Otto mesi di carcere da sconta­
re. Appena il giorno prima altri cinque hooligan, 
con imputazioni più gravi e con una condanna più 
pesante (due anni) erano stati rispediti liberi a ca­
sa. La sentenza è stata accolta con le lacrime da al­
cuni degli imputati. 

PAOLABOCCAROO 

• • MILANO. Per gli otto tifosi 
tedeschi del secondo scaglio­
ne a giudizio la sentenza e di 
condanna dura: otto mesi sol­
tanto, ma niente scarcerazio­
ne. La pericolosità sociale con­
vince il pretore Giovanni Per-
rotti che questi tipi bisogna te-
netUtSOIlo chiave. Il magistrato 

S k hàitnpiegato oltre cinque ore 
di camera di consiglio per pro­
nunciare una decisione che 
aveva preannuncialo già da 
ventiquattro ore. 

Gli otto ultras sono stati ri­
condotti in aula alle sette di se­
ra per ascoltare la sentenza. 
Qualcuno si era tirato fin sugli 
occhi il cappuccio della felpa 
per schivare le telecamere. So­
no rimasti impalati, a testa chi­
na, dietro la loro transenna ad 
ascoltare la condanna e le mo­
tivazioni con le quali li si cari­
cava della rappresentanza 
simbolica di tutti mali del tep­
pismo paratifoso: le partite di 
calcio sono l'occasione per 

scatenare l'aggressività, la vio­
lenza dilaga ormai dagli stadi e 
mette a repentaglio la sicurez­
za cittadina, una realtà che sa­
rebbe «ingenuo e irresponsabi­
le» sottovalutare. Questi son fi­
gli di una -cultura della violen­
za», dice il dottor Perrotti. Il giu­
dice legge, gli otto ascoltano 
con facce attonite, inespressi­
ve. Aspettano che, a rito con­
cluso, venga spiegato loro il 
senso di quelle parole.E quan­
do capiscono si mettono a 
piangere. Uno solo di loro ha 
una reazione minacciosa: -Al­
tri compagni arriveranno dalla 
Germania...». Chissà se ricor­
da, in questo momento, che 
per accuse ben più pesanti 
della loro «resistenza aggrava­
ta a pubblico ufficiale» cinque 
suoi compatrioti ieri mattina 
sono stati condannati a due 
anni, si. ma sono stati rispediti 
a casa. Chissà se lo stesso ma­
gistrato che pronuncia questa 

sentenza «esemplare» si rende 
conto della immagine da «ter­
no al lotto» che la giustizia ita­
liana offre di se in questa deli­
cata circostanza. 

La mattina erano slati tutti 
sentiti, in dichiarazioni nelle 
quali, quasi con le stesse paro­
le, dicevano di non aver avuto 
nulla a che fare con gli inci­
denti. Un tentativo impossibile 
di cavarsela, visto che quattro 
vennero arrestali mentre si ac­
canivano su un carabiniere ca­
duto a terra, colpito da una lat­
tina, e agli altri quattro furono 
sequestrati razzi, un coltello, 
una bomboletta di gas narco­
tizzante, una spranga di ferro, 
Neanche loro, magari, conta­
vano su una assoluzione im­
probabile. Ma tutti avevano 
detto che speravano di tornare 
presto a casa: dai genitori, dal­
la fidanzata in procinto di par­
torire, al posto di lavoro che 
dopo questa brutta avventura 
rischiano di perdere. 

erano arrivate mil e chiamate, 
trecento più del solito, ma ora 
si è di nuovo ai livelli normali. 
Cosi a Firenze, a Napoli, a To­
rino... 

Italia '90 è cominciata da 
una settimana: ma dove sono i 
turisti, che si prevedeva sareb­
bero calati in massa sul Gel-
paese, con il portafogli pieno 
di valuta pregiata' I ledeschi 
hanno già disdetto il cinquanta 
per cento delle prenotazioni. 
Temendo il caos evitano le 
città mondiali e snobbano an­
che le spiagge dell'Adriatico. 
La loro assenzaci costerà al­
meno cento miliardi. Siamo in 
attesa dei trentamila svedesi, 
che l'Ente nazionale por il turi­
smo promette in arrivo. Nel 
frattempo, albergatori i: agenti 
di viaggio hanno tatto i primi 
quattro conti, concludendo 

che, se non e proprio disfatta, 
poco ci manca. A Milano, per 
esempio, si registra il 75 per 
cento di presenze in meno, ri­
spetto alle previsioni. «.Siamo 
stati stati sfortunati', dice 
Scoppa, dell' Associaz onc al­
bergatori, «le partite in pro­
gramma a San Siro neri sono 
di grande richiamo. Certo, ci 
aspellavamo molta più ficnte». 
A Roma, le piazze «più belle 
del mondo» sono deserte I da­
ti forniti dall'Assoturismo con­
fermano le impressioni l'anno 
scorso, di questi tempi, si aggi­
rava per la città il trema per 
ccnlo di turisti in più. Guarda 
caso, il numero delle prenota­
zioni toma a quote accettabili 
a partire dal 7 luglio, due giorni 
prima che il Mondiale si. chiu­
da. In questo momento, le sole 

strutture della ca pitale che fan­
no il pieno sono quelle a quat­
tro ecinque stelle: Italia '90 ha 
richiamato uno stuolo di rap­
presentanti ufficiali degli altri 
paesi, che però non bastano 
per colmare il vuoto lascialo 
dai turisti. 

Lo «splash» è generale. Spe­
ranze disattese a Firenze, che 
però evita il «buco» e si attcsta,-
come presenze, sui valori degli 
anni passati. Piange Tonno: gli 
alberghi di seconda e terza ca­
tegoria, in questi giorni, si sono 
un poco riempili di tifosi brasi­
liani, per il resto è un disastro. 
Anche quel turista un po' ano­
malo che è il tifoso sta delu­
dendo: l'Enil, che aveva distri­
buito in mezzo mondo valan­
ghe di depliant, annuncia che 
•finora, non ci sono state più di 
centomila preserze» e ricono­

sce che «si, gli stadi soro un 
pochine vuoti». Peraltro, si trat­
ta di «tacf-nzieri» poveri, che fi­
niscono con il lare i pendolari: 
arrivarlo, guardano la panila e 
poi tornano a casa. Coisola 
poco !.a|x;re che in Giappone 
abbiamo piazzato 1200 pac-
chetti-vi.if.gio, invece desili ot­
tocento :>icvrntivati. 

«Noi l'avevamo detto-. Di 
fronte a questo affare manca­
to, le «islitu/.ioni» negaro di 
avere mai suscitato attesi: im­
motivate tra chi, con il turismo, 
campo. Marino Corona, presi­
dente di'll'Enit: «Sapevamo 
che sa^bbe finita cosi, he fun­
zionato I' elleno dissuasione, 
la genie ha avuto paura di tro­
vare solo palloni e prezz alle 
stelle». E la segreteria del mini­
stro del Turismo: «Mai detto 

che sarebbero arrivati tanti 
slranien». 

«Già, si fa presto a parlare 
cosi», replica Niola. della Con-
fescrcenti nazionale «E quel 
Carraro? Non era ministro, 
quando disse che avremmo 
avuto otlo milioni di presen­
ze?». È già il tempo delle pole­
miche. Di eh ila colpa? «Questo 
lavoro lo deve lare chi se ne in­
tende», tuonano alla Fiavet. 
l'associazione desìi agenti di 
viaggio, che accusa il Col di 
avere monopolizzato i pac­
chetti turisticisenza avere l'e­
sperienza necessaria. Sarà dif­
ficile, comunque, trovare il 
•Responsabile». E, cadute le 
speranze, gli operatori guarda­
no avanti, conlidando nelP'ef-
fetto di ritorno": oggi va male, 
però la pubblicità e stata tanta, 
chissà che l'anno prossimo... 

Arrestati quattro sardi per aggressione a tifosi inglesi, una maxi-rissa anche in Corsica 

«Cagliari addio, non torneremo mai più» 
Controesodo hooligan, arrivano i tulipani 
«Qui in Sardegna non ci torniamo più». Rabbia (e 
noia) tra i turisti-tifosi inglesi, alle prese con una cit­
tà ostile, che oflre solo tantissima polizia. Sotto ac­
cusa Comune, Col e Regione per la mancanza di 
iniziative extracalcistiche. Intanto continuano le ag­
gressioni: feriti 2 inglesi sul traghetto per Civitavec­
chia, aggredito un terzo in centro. A Olbia arrestati 
due hooligan, maxi rissa in Corsica. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

M CAGLIARI. Che cosa c'en­
tra la «maratona intemaziona­
le di danza» in programma a fi­
ne agosto a San f'antalco, in 
Gallura, con il Mondiale di Ca­
gliari? A giudicare dalle distan­
ze di spazio (oltre 300 chilo­
metri) e di tempo (due mesi e 
mezzo dalle partile di calcio), 
si direbbe assolutamene nul­
la. Eppure la rassegna (che 
porterà in Sardegna il Balletto 
dell'Opera di Parigi, quello del­
la Scala, Carla Fracci e altri no­
mi famosi della danza) e inse­
rita a pieno titolo tra le manife­
stazioni «di cultura, sjjort e 
spettacolo», sponsorizzate dal­

la Regione sarda per il Mi india­
le. Miracoli della politica serve 
aggiungere che il curatore del 
programma è l'assessore re­
gionale (socialista) al Turi­
smo Nardino Degortes, eletto 
(guarda caso) nel collegio 
provine ialedella Gallura? 

Anche se non cosi clamoro­
si, i misteri del programma 
mondiale sono del resto tanti. 
Dei 5 miliardi stanziati dalla 
Regione, solo una piccola par­
te si traduce in iniziative cultu­
rali nella città «ospite» una 
mostra dedicata ai «tesori degli 
archivi civici ed ecclcsttistici», 
un'altra per le bambole v i ba­

locchi d'epoca, una rassegna 
sui «libri minori», una mostra 
itinerante d'archeologia, un'al­
tra ancora sulla pittura fiam­
minga (già chiusa però l'8 giu­
gno, vale a dire ancor prima 
dell'inaugurazion: dei cam­
pionati). Che bolla vacanza. 
Evidentemente il turismo in­
glese non interessa. E alle mi­
gliaia di giovani (ma anche al­
le famiglie) giunti in Sardegna 
per il Mondiale non resta che 
•arrangiarsi» con le solile cose. 
Un po' di bagni, nella spiaggia 
del Poetto, sotto lo sguardo in­
discreto di poliziotti e carabi­
nieri. Qualche visita nel centro 
storico, nel quartiere del Ca­
stello, tra la diflidenza e (spes­
so) l'ostilità della gente. Risul­
tato? «In Sardegna di certo non 
ci torniamo più», giura un 
gruppo di studenti di Manche­
ster, seduti sotto i portici della 
via Roma. Il controesodo è ad­
dirittura già inizino. «Alcune 
centinaia - informano alla 
Football Supportare Associa-
tion - hanno anticipato il rien­
tro in patria subito dopo la par­
tita con l'Irlanda. Qui hanno 

potuto ammirare solo la poli­
zia...». 

»ln Sardegna non ci tornia­
mo»: il ritcmello viene ripetuto 
dalla banchina del porto, da­
vanti al traghetto per Civitavec­
chia. Questa volta protesi ano 
gli irlande si. Sono in 400. molli 
hanno dovuto trascorrerli la 
notte all'addiaccio in nave o 
all'aerecporto e adesso il co­
mandante della «Carducc.» ri­
fiuta di farli salire a bordo pri­
ma di oscurali controlli e per­
quisizioni Intere famiglie de­
vono ap-iie borse e valigie per 
dimostrare che non trasporta­
no birra o alcoolici. «Ci hanno 
trattalo come delinquenti, dal­
l'inizio alla line». Ritardo e 
stanchezza si accumulano più 
di due o'e oltre l'orario feato, 
Altre notizie (un'altro che edifi­
canti giurgono dal traghetto 
salpato il giorno prima, sem­
pre per Civitavecchia: due gio­
vani tifosi inglesi sono stati ag­
grediti e (-.'riti da quattro pas­
seggeri sardi, evidentemente 
•gasati» dalla campagna anli-
hooligan in a;to. La poliz a li 

ha fermati tutti: i fratelli Gio­
vanni, Antonio e Mano Farob-
ba, 46, 40 e 34 anni e Alberto 
Massone, 28 anni, dovranno 
spiegare adesso al magistrato i 
motivi dell'aggressione, a 
quanto pare Irulto esclusiva­
mente della «psicosi» anti-in-
glesc. L'hanno falta franca, in­
vece, gli «ignoti» aggressori di 
un altro giovane inglese, l'altra 
notte nel quartiere della Mari­
na. E il «bollettino di guerra» fa 
registrare inlinc una condanna 
a sei mesi per Warrcn Barnes 
(arrestato l'altra sera), una gi­
gantesca nssa nella vicina Cor­
sica, conclusa col fenmento di 
tre hooligan espulsi dall'Italia. 
e l'arresto di due teppisti bri­
tannici a Olbia. David Lowe, 36 
anni, e David Peschclt, 42: so­
no stati sorpresi dalla polizia 
mentre danneggiavano alcune 
auto. 

Intanto è il tempo dei nuovi 
amvi. Ieri è atterrato a Cagliari 
il primo dei 28 charter in par­
tenza dall'Olanda. Altre mi­
gliaia di tifosi olandesi giunge­
ranno tra domani e sabato sui 
traghetti. 

ITALIA '90 E DINTORNI 

m» OLANDA, BOMBA IN 
U N R I S T O R A N T I : E G I Z I A ­
N O . Una bomba a mano è sta­
ta fatta esplodere l'altra notte 
in un ristorante egiziano di 
Heerlen, nell'Olanda meridio­
nale. Panico tra i elicmi, ma 
nessuna vittima. E' probabile 
che l'ordigno sia stato lat o sal­
tare in relazione alla partita 
Olanda-Egitto, conclusasi con 
un pareggio che. per i «favori­
tissimi» olandesi (nella foto, 
Gullit. il capitano della squa­
dra) equivale a una scondita. 

PASSEGGIAVA NUDO, DE­
NUNCIATO TIFOSO INGLE­
SE. Denuncia a piede libero 
per un giovane lifojo inglese, 
sorpreso mentre passeggiava 
nudo nelle vicinanze di -Forte 
Village», il centro-vacanze di Santa Margherita 
di Pula, a quaranta e lilomctri da Cagliari. Derek 
Youth Way. 21 anni, ha poi spiegato di essersi li­
berato dagli indumenti per il grande caldo. 

BOLZANO, PROTESTE PER IL DIVIETO DI 
SUONARE I CLACSON. -E' ridicolo, (aremo 
morire di risale me.szu rrondo». Cosi i tifosi di 
Bolzano hanno risposto a un'ordinanza, che 
vieta di usare il clacson in città dopo mezzanot­
te, lino alla conclusione del Mondiale. E se oggi 
l'Italia vince? «Non saranno certo le autorità a 
impedirci di festeggiare», dicono i tifosi. Pare 
che. in extremis, il Comune potrebbe riservare 

un intero padiglione della fiera 
agli altoatesini decisi a fare 
baldoria fino a tardi. 

EUFORIA NEL GOLFO PER­
SICO PER L'EGITTO. I paesi 
del Golfo Persico hanno esul­
tato per la prestatone dell'E­
gitto, che l'altra sera - contro 
ogni pronostico - ha oltenuto 
un pareggio nell'incontro con 
l'Olanda. «Un successo»: titoli a 
lettere cubitali nei giornali del 
Kuwait. «Umiliata la potente 
Olanda», scrive il Kuwait Ti­
mes. E ancora: «Onorato il cal­
cio arabo», «Egitto coraggioso». 
Negli Emirati Arabi, centinaia 
di lavoratori egiziani sono sce­
si nelle strade, sventolando 
bandiere e improwisan:lo ca­
roselli di automobili. I giornali 

degli Emirati hanno parlalo di «Meravigli aso ri­
sultato» i d i «Shock per l'Olanda». 

FIRENZE, INCHIESTA SU MAXI RIPETITO­
RE. Il g udice Ubaldo Minnucci ha aperto un'in­
chiesta su un maxiripctitore - alto quaranta me­
tri - istallato da Italia '90 per conto del ministero 
delle Po'te, a pochi passi dal convinto dell'In­
contro, accanto a una zona tutelata II magistra­
to ha ,.;.JCSIO un rapporto di «garanzia» ill'im-
prcsachc ha eseguilo l'impianto, al direttore dei 
lavori, i! al ministero delle Poste e telecomuni­
cazioni 

Denunciato «The Sun» 
«Quell'articolo sull'Italia 
offende la dignità 
e l'onore della nazione» 
••V'ENFIA. Una denuncia 
per vilipendio alla nazione ita­
liana è slata presentata ieri alla 
Procura cella repubblica di 
Venezia e all'avvocato Mauri­
zio Visconti, in relazione all'ar­
ticolo che :l quotidiano popo­
lare inglese «The sun» ha pub­
blicato l'altro giorno sull'acco­
glienza r servata in Sardegna ai 
tifosi ingleM. 

Le considerazioni espresse 
dal giorr ale br.tannico sono ri­
tenute dal legale «altamente le­
sive dell > dignità e dell'onore 
della na; ione r.aliana-. In eflet­
ti l'articolo, intitolato -Venti ra­
gioni per cui gli italiani sono 
una vecch a barzelletta», ci an­
dava giù a; sai pesante. 

In particolare, l'avvocato Vi­
sconti ala le seguenti frasi: «l'I­
talia è un disastro», «il paes». si 
regge sulla corruzione»; >la 
moneta italiana e la più pazza 
del mondo»; «il paese 0 govor-

nato dalla mafia»; «il deputalo 
italiano più famoso, Ilona Stal-
ler. e una pomodiva». Tra l'al­
tro, l'articolo sotto accusa so­
stiene che «i carri armati italia­
ni hanno quattro marce indie-
Iro, per fuggire meglio davanti 
al nemico, e solo una avanti, 
nel caso il nemico attacchi alle 
spalle», e altre consimili ame­
nità. 

«È difficile dubitare - * scrit­
to nella denuncia - della por­
tata gratuliamone ollensiva di 
tali espressioni, solo che si 
consideri che in esse si mesco­
lano la generalizzazione di ac­
cuse di gravissimi delitti con 
gratuiti dileggi: tali criteri 
espressivi sono lontani anni lu­
ce dal legittimo esercizio del 
diritto di cronaca o di critica». 
L'avvocato Visconti ha annun­
ciato l'intenzione di costituirsi 
parte civile in un eventuale 
processo. .' .̂ _ i-
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